
 
COMUNE DI TORRAZZA COSTE 

PROVINCIA DI PAVIA 

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 35     Reg. Delib.                                                                      N……….Reg. Pubblic. 

OGGETTO:Approvazione regolamento Comunale per la tutela e la valorizzazione dei 

prodotti tipici locali e per l’istituzione della denominazione comunale di origine (DE.CO).   

 

L’anno  duemiladiciannove addi’ diciotto      del mese di  ottobre                 alle ore  19.00,    

nella sede comunale previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, 

si è riunito il    Consiglio Comunale in sessione ordinaria   ed in seduta pubblica di   prima  

convocazione.  

 Risultano: 

N. 

d’ord. 
 Presenti Assenti  N. 

d’ord. 
 Presenti Assenti 

1  

ERMANNO PRUZZI 

 

Si 

 

 

  8 TIZIANA DE GIOVANNI Si  

2 

 
RASO GIUSEPPE Si   9 

 

PASOTTI PATRIZIA Si  

3 MICHELA CONTEGNI si       

4 ORIANNA PIZZUTO Si   10 
 

 

DONATELLA PASTORE Si  

5 ALESSANDRO GHIA Si   11 SARA CEREGHINI Si  

6 GIANCARLO PETRONE  Si      
7 ANNALISA NAVICELLA Si       

       10 1 

Sono altresì presenti gli Assessori non consiglieri comunali(partecipanti 
senza diritto di voto: Alessandro Gaiotti (vice-sindaco), Claudia Berutti. 

Partecipa il segretario comunale dott.ssa Elisabeth Nosotti, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

              

        

Il sig.Ermanno Pruzzi-Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del 

giorno: 
 



 

OGGETTO: Approvazione regolamento Comunale per la tutela e la valorizzazione dei 

prodotti tipici locali e per l’istituzione della denominazione comunale di origine (DE.CO).   
 

Relaziona l’assessore Berutti. 

Al termine della relazione, il consigliere Pasotti chiede se la valutazione e l’assegnazione del 

marchio avverra’ in base ad un disciplinare. Certamente-risponde l’Assessore Berutti-quello che 

conta sono le caratteristiche del territorio che fornisce una peculiarità al prodotto, che in tal modo, 

acquista una “unicita’” anche se paragonato a prodotti simili provenienti da altre zone.  

La discussione si incentra sulla produzione viticola e sull’eventuale esistenza di vitigni autoctoni. 

Al termine della discussione; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che 

- l’Amministrazione Comunale intende rafforzare sempre più il proprio impegno nell’azione 

di promozione dello sviluppo economico – sociale; 

- in tale ottica, pur in mancanza di qualsiasi obbligo di legge, l’Amministrazione Comunale 

ha deciso di avviare concrete iniziative di tutela nel settore delle attività agro – alimentari 

tradizionali del territorio, che costituiscono una sicura risorsa di valore economico, culturale 

e turistico. 

 

Richiamato l’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000, comma 2, il quale dispone che “il Comune è l’Ente 

Locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”, 

mentre il successivo art. 13, primo comma, aggiunge che: “spettano al Comune tutte le funzioni 

amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 

organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello 

sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 

statale o regionale, secondo le rispettive competenze”; 

 

Dato atto che secondo quanto postulato dai citati articoli, che si ispirano con ogni evidenza al 

principio di sussidiarietà, il Comune è sicuramente legittimato ad assumere autonome iniziative, 

anche di tipo regolamentare, a sostegno delle produzioni tipiche locali dell’agricoltura e 

dell’artigianato, purchè non invadano la sfera di competenza di altri Enti. 

 

Sulla scorta di tali considerazioni e tali presupposti, l’Amministrazione Comunale ha deciso, quindi, 

di istituire anche a Torrazza Coste, così come già attuato da altri Comuni, la Denominazione 

Comunale di Origine “De.C.O.” per i prodotti tipici e tradizionali del territorio, trattandosi di un 

innovativo strumento finalizzato a censire e valorizzare quei prodotti agro-alimentari che sono 

legati alla storia, alle tradizioni e alla cultura del territorio pavese. 

 

Attraverso la De.C.O. si mira , quindi, a valorizzare le risorse del territorio e a salvaguardare le 

peculiarità produttive locali, rappresentando un efficace strumento di promozione dell’immagine 

del Comune da cui possono derivare importanti occasioni di marketing territoriale con ricadute 

positive sull’intera comunità; 

 

Visto l’allegato Regolamento per la tutela e la valorizzazione delle attività agro-alimentari 

tradizionali locali – Istituzione della De.CO:, composto da n.11 articoli; 

 

Visto il D. Lgv. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

 



Acquisito il pareri reso dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi dell’art. 49 del TUEL 

267/00: 

-parere favorevole in ordine alla regolarita’ tecnica 

IL RESPONSABILE DEL SERV.AMM.VO 

        (dott.ssa Simona Rota) 

 

 

Con voti favorevoli n. 10, contrari n. 0, astenuti n. 0, su n. 10 consiglieri presenti e n. 10 consiglieri 

votanti; 

 

DELIBERA 

 

1) di istituire la Denominazione Comunale di Origine (De.C.O.) del Comune di Torrazza Coste, al 

fine di censire e valorizzare le attività e i prodotti agro-alimentari del territorio, anche come 

strumento di promozione dell’immagine del Comune di Torrazza Coste; 

2) di approvare il Regolamento per la tutela e la valorizzazione delle attività agro-alimentari 

tradizionali locali – Istituzione della De.C.O., composto da n. 11 articoli, ivi allegato alla 

presente a formarne parte integrante e sostanziale; 

3) di incaricare il Responsabile del Servizio Amministrativo a dare esecuzione a tutti i 

provvedimenti inerenti e conseguenti all’approvazione della presente deliberazione compresa la 

massima pubblicità del Regolamento. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

   

COMUNE  DI  TORRAZZA COSTE 

(Provincia  di  Pavia) 
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO  COMUNALE  PER LA TUTELA  E  LA 

VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI LOCALI E  

PER  L’ISTITUZIONE  DELLA  DENOMINAZIONE 

COMUNALE  DI  ORIGINE  (DE.C.O.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. ….. in data…………………) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

S O M M A R I O 
 

 
Art.   1 – Finalità e ambito di applicazione e manifestazioni 

Art.   2 – Istituzione di un albo comunale delle iniziative  
Art.   3 – Istituzione del Registro De.C.O. 

Art.   4 – Le segnalazioni ai fini della iscrizione nel Registro 
Art.   5 – La struttura organizzativa 
Art.   6 – Le iniziative comunali 

Art.   7 – Le tutele e le garanzie 
Art.   8 – Le attività di coordinamento 

Art.   9 – Promozione di domande di registrazione ufficiale 
Art. 10 – Riferimento alle normative statali e regionali 

Art. 11-   Norme finali 

 
 

 

 
 

*            *            * 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Articolo 1 - Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il Comune di Torrazza Coste individua, ai sensi degli articoli 3 e 13 del T.U. delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 

267, ed ai sensi dell’articolo 4, comma 3, dello Statuto comunale, tra i propri fini 

istituzionali anche in particolare l’assunzione di adeguate iniziative dirette a sostenere 

ogni forma di intervento culturale a sostegno del patrimonio di tradizioni, cognizioni ed 

esperienze relative alle attività agroalimentari riferite a quei prodotti, loro confezioni, 

ricette della cucina storica e tradizionale che, per la loro tipicità locale, sono motivo di un 

particolare interesse pubblico e, come tali, meritevoli di valorizzazione. 

2. Il Comune, a questo riguardo, assume le attività che, nel rispetto della legge, comportano 

l’affermazione sostanziale del principio di cui al presente articolo la loro attuazione. 

3. In particolare l’iniziativa del Comune si manifesta in direzione: 

a) dell’indagine conoscitiva diretta ad individuare l’esistenza di originali e 

caratteristiche produzioni agro-alimentari, loro tradizionali lavorazioni e confezioni, 

ricette della cucina storica e tradizionale che, a motivo della loro rilevanza, siano 

meritevoli di evidenza pubblica e di promuoverne la protezione nelle forme previste 

dalla legge al fine di garantire il mantenimento delle loro qualità attraverso 

l’istituzione di un albo comunale delle produzioni agroalimentari e di un registro 

De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine); 

b) dell’assunzione, nella fattispecie, di prodotti agro-alimentari e di ricette della cucina 

storica e tradizionale che, a motivo del loro consistere culturale e tradizionale siano 

meritevoli di riconoscimento protettivo da parte degli organi ufficiali preposti, di 

iniziative di valorizzazione per le quali il Comune si avvale della struttura 



organizzativa di cui all’articolo 4, per gli adempimenti amministrativi previsti dalla 

legge; 

c) di intervenire, mediante forme dirette e/o di coordinamento, in attività di ricerca 

storica finalizzata all’individuazione di ogni fonte che, per il conseguimento della 

finalità di cui al presente articolo, sia meritevole di attenzione; 

d) di promuovere o sostenere iniziative esterne favorendo anche attraverso interventi 

finanziari diretti, nei limiti delle ricorrenti compatibilità di bilancio, e ricercando 

forme di sponsorizzazione da parte di enti, soggetti singoli o associati, singoli e 

privati, a sostenere le associazioni che abbiano nei loro programmi istituzionali la 

salvaguardia dei beni culturali e tradizionali nell’ambito delle attività agro-alimentari 

e che non abbiano alcun fine di lucro; 

e) di rilasciare un marchio De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine) al fine di 

attestare l’origine del prodotto e della ricetta storica e tradizionale oltre alla sua 

composizione. 

 

Articolo 2 - Istituzione di un Albo Comunale delle iniziative e delle manifestazioni. 

1. Viene istituito, presso la competente struttura comunale di cui all’art. 4, un apposito Albo 

in cui vengono iscritte le segnalazioni relative alle iniziative e manifestazioni riguardanti 

le attività, le produzioni agroalimentare e le ricette della cucina storica e tradizionale che, 

a motivo delle loro caratteristiche e dell’interesse culturale dalle stesse destato, sono 

meritevoli di particolare attenzione e rilevanza pubblica. 

2. E’ previsto che l’iscrizione sia concessa alle manifestazioni che abbiano avuto luogo nel 

territorio comunale per almeno tre anni consecutivi. 

 

Articolo 3 - Istituzione del Registro De.C.O. 



1. Viene istituito presso la competente struttura comunale un apposito Registro per tutti i 

prodotti tipici agroalimentari e le ricette della cucina storica e tradizionale segnalati e 

denominati.  

 

Articolo 4 - Le segnalazioni ai fini della iscrizione nel Registro 

1. Le segnalazioni ai fini della iscrizione nel Registro De.C.O. (Denominazione Comunale 

di Origine) per tutti i prodotti e per tutte le ricette segnalate e denominate possono essere 

fatti da chiunque ritenga di promuoverle. 

2. Le istanze per l’attribuzione della De.C.O. devono essere corredate da una adeguata 

documentazione in carta libera, diretta ad evidenziare il nome e le caratteristiche del 

prodotto o della ricetta, con particolare riferimento a quelle analitiche e di processo 

consolidate nel tempo in base agli usi locali, i materiali e le attrezzature specifiche 

utilizzate per la lavorazione, conservazione e stagionatura dei prodotti. E’ previsto che 

l’iscrizione sia concessa a quegli articoli per i quali sia storicamente comprovata la 

produzione nel territorio comunale. La produzione degli articoli cui sia stata conferita la 

De.C.O. deve essere mantenuta sul territorio comunale. 

3. Sulla ammissibilità dell’iscrizione nel Registro DE.C.O. si pronuncia una Commissione 

nominata dalla Giunta Comunale.  La Commissione è composta dal Sindaco, o suo 

delegato, dal Responsabile del Servizio e da n. 3 consulenti nominati dalla Giunta di volta 

in volta, scelti tra persone in possesso di comprovata professionalità e/o esperienza per 

ogni specifico settore oggetto di valutazione. La Commissione è presieduta dal Sindaco o 

da un suo delegato all’uopo nominato. Funge da Segretario il Responsabile del 

Procedimento. La Commissione approverà i disciplinari di produzione e di composizione 

i quali saranno vincolanti per la concessione della De.C.O.  



4. Le iniziative, manifestazioni, attività e connesse produzioni possono fregiarsi dalla scritta 

De.C.O. per tutte le ricette e i prodotti segnalati e denominati completati dal numero di 

iscrizione.  

 

 

Articolo 5 - La struttura organizzativa 

1. La struttura organizzativa a cui viene attribuita la competenza in ragione degli 

adempimenti previsti dal presente regolamento è individuata all’interno del Servizio 

Amministrativo. 

2. Il responsabile della struttura di cui al comma precedente è anche responsabile di tutti i 

provvedimenti previsti dal presente regolamento. 

 

Articolo 6 - Le iniziative comunali 

1. Il Comune assicura mediante gli strumenti di cui ha disponibilità la massima 

divulgazione delle disposizioni previste dal presente regolamento. 

2. Il Comune individua, nel quadro dei propri programmi editoriali, forme di comunicazione 

pubblica a cui affidare ogni utile informazione riferita alla materia trattata dal 

regolamento. 

3. Il Comune altresì ricerca, ai fini di tutela della De.C.O. forme di collaborazione con enti e 

associazioni particolarmente interessati alla cultura della attività  agro-alimentari e delle 

ricette della cucina storica e tradizionale attraverso tutte le forme associative previste 

dalla vigente legge sull’ordinamento degli enti locali. 

4. Al fine di agevolare la promozione del marchio,  il Comune concederà ai promotori di 

iniziative specifiche De.C.O. (eventi, sagre, ecc…) l’uso gratuito delle strutture Comunali 

utili (Area Feste, Salone “Nerina Bolognesi”, altre aree pubbliche). 

 



Articolo 7 - Le tutele e le garanzie 

1.  Il Comune, nei modi e nelle forma consentite dalla legge, valorizza i diritti e gli interessi 

pubblici derivanti dalla presenza di espressioni popolari riguardanti le attività 

agroalimentari e le ricette storiche e tradizionali, in quanto rappresentanti di un rilevante 

patrimonio culturale pubblico strettamente connesso agli interessi che il Comune ed è 

tenuto a tutelare e garantire ai sensi degli articoli 3 e 13 del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Articolo 8 - Le attività di coordinamento 

1. Il Comune, nell’ambito delle iniziative previste dal presente Regolamento attua mediante 

i propri organi di governo (Giunta Comunale e Sindaco) forme di coordinamento rispetto 

a tutte le organizzazioni culturali che hanno fra i propri fini la cultura delle attività 

agroalimentari e delle ricette della cucina storica e tradizionale riferita alle corrispondenti 

espressioni locali. 

 

Articolo 9 - Promozione delle domande di registrazione ufficiale 

1. Il Comune, per propria iniziativa, su proposta di organizzazioni di produttori interessati o 

degli organismi di cui ai precedenti articoli, sussistendo le condizioni previste dalla legge, 

promuove la presentazione da parte dei soggetti previsti dalla vigente normativa 

comunitaria, al Ministero delle Politiche Agricole ed alla Regione Lombardia la domanda 

di registrazione ai fini della protezione della denominazione dell’origine protetta o della 

indicazione geografica protetta o della attestazione di specificità dei prodotti agricoli ed 

alimentari delle zone di produzione degli stessi.  

2. Ai fini delle procedure per il riconoscimento DOP (Denominazione di origine protetta), 

DOC (Denominazione di origine controllata) e IGP (Indicazione geografica protetta), il 

Comune interverrà per agevolare l’iter procedurale in favore delle aziende che producono 



i prodotti con il riconoscimento De.C.O. (Denominazione Comunale di Origine) da più di 

tre anni. 

 

 

 

Articolo 10 - Riferimento alle normative statali e regionali 

1. Le norme di cui al presente regolamento s’ispirano ai principi di cui alle normative statali 

e regionali vigenti, conseguentemente queste costituiscono un limite, rispetto alle 

discipline dalle stesse previste, all’applicazione del regolamento in tutte le eventualità di 

ordine attuativo. 

 

Articolo 11 - Norme finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore al momento in cui la deliberazione consigliare di 

approvazione diventa esecutiva a norma di legge. 

2. Non sono previste riserve di alcun tipo all’immediata efficacia delle norme di cui al 

presente regolamento. Il presente regolamento va interpretato, rispetto alla lettera delle 

espressioni normative, nel caso che queste espressioni non costituiscono un limite, se non 

riferito alla legge, alla realizzazione di ulteriori iniziative, sempre nell’ambito di cui 

all’art. 1, ancorché non espressamente previste. 

 

 

<>         <>         <> 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Fatto, letto e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE 

                                                                       

                                                                                      

IL  SEGRETARIO COMUNALE 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto vicesegretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo 

Pretorio di questo Comune il giorno____05.11.2019_______________________  
 

E vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.  

________________________________________________________________________________  

 

________________________________________________________________________________  

 

Lì, __05.11.2019____________                                  IL   VICE SEGRETARIO COMUNALE  

  

                                                                                                                        

 

          Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 

 

  Lì,____________________________                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                                                                                                    ______________________________  

                                                                                                                                                            

 
             CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

IL ______________________________________ è decorso il termine di cui al 3° comma dell’articolo 134 

del dlgs 267/2000 senza che siano stati sollevati rilievi. 

Lì,____________________                                                       Il Segretario Comunale 
 

 

 
 

 


